ISTITUTO COMPRENSIVO

DOSOLO – POMPONESCO – VIADANA

ANNO SCOLASTICO …../….

PIANO DI STUDIO PERSONALIZZATO (PSP)

PER STUDENTI NON ITALOFONI

1) SCHEDA DATI(da compilare da parte della Commissione Accoglienza)

Cognome e nome:

Classe:

Luogo e data di nascita:

Mese e anno di arrivo in Italia:

Carriera scolastica:

· all’estero numero di anni:

· in Italia scuole frequentate:

Lingua d’origine:

Lingue studiate altre a quella d’origine:

Ha chiesto l’esonero dalla religione cattolica


si 
no


Altre informazioni:
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2) VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE IN INGRESSO (parte redatta dall’insegnante di L2)

In riferimento al quadro comune europeo allegato, barrare il livello raggiunto dallo studente

Cognome e nome: ……………………………………………………………………………………………………………………

Al termine delle prove d’ingresso, si attesta che l’alunno/a

………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Presenta le seguenti caratteristiche

PRE-A


A1

A2

B1

B2



	
	Livello QCE
	Esplicitazione

	Produzione

orale
	
	

	Comprensione

orale
	
	

	Interazione

orale
	
	

	Produzione

scritta
	
	

	Comprensione

scritta
	
	

	Correttezza

grammaticale
	
	


ISTITUTO COMPRENSIVO

DOSOLO – POMPONESCO – VIADANA

3) PROFILO REDATTO DALL’INSEGNANTE DI L2 AL TERMINE DELL’INTERVENTO INTENSIVO DI LINGUA

Cognome e nome: ……………………………………………………………………………………………………………………

Al termine dell’intervento intensivo di italiano L2, di primo livello della durata di ………………………………………, 

si attesta che l’alunno/a

………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Presenta le seguenti caratteristiche

PRE-A


A1

A2

B1

B2



	
	Livello QCE
	Esplicitazione

	Produzione

orale
	
	

	Comprensione

orale
	
	

	Interazione

orale
	
	

	Produzione

scritta
	
	

	Comprensione

scritta
	
	

	Correttezza

grammaticale
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4) CONOSCENZA DELLA LINGUA ITALIANA E RILEVAZIONI DELLE DIFFICOLTA’ DI APPRENDIMENTO E STRATEGIE DI INTERVENTO (da compilare da parte del docente di italiano, dopo una prima fare di osservazione)

Cognome e nome: …………………………………………………………………………..… classe ………………………………………

	CAPACITA’ LINGUISTICHE

	1. ORALE
	DIFFICOLTA’ DI APPRENDIMENTO
	STRATEGIE DI

INTERVENTO

	a. Comprensione
	□
Bassa

□
Intermedia

□
alta


	
	

	b. Interazione
	□
Bassa

□
Intermedia

□
alta


	
	

	c. Produzione
	□
Bassa

□
Intermedia

□
alta


	
	

	2. SCRITTO
	DIFFICOLTA’ DI APPRENDIMENTO
	STRATEGIE DI

INTERVENTO

	d. Comprensione
	□
Bassa

□
Intermedia

□
alta


	
	

	e. Correttezza

grammaticale
	□
Bassa

□
Intermedia

□
alta


	
	

	f. Produzione
	□
Bassa

□
Intermedia

□
alta
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5) INTERVENTI DISCIPINARI (compilato da ogni docente che modifica gli obiettivi e/o i contenuti della propria disciplina)

Cognome e nome: …………………………………………………………………………..… classe ………………………………………
INSEGNANTE:

DISCIPLINA:

OBIETTIVI ESSENZIALI:

CONTENUTI FONDANTI DELLA DISCIPLINA:

TIPI DI VERIFICHE:

· prove oggettive (vero/falso, scelta multipla con una sola risposta, scelta multipla con più risposte)

· completamento

· tempi di verifica più lunghi

· altro …

VALUTAZIONE:

· la valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova nella fase di alfabetizzazione in lingua italiana/ di acquisizione della lingua italiana (quadrimestre); 

· la valutazione espressa fa riferimento al P.S.P. (Piando di studio personalizzato), programmato per gli apprendimenti, in quanto l’alunno si trova nella fase di acquisizione della lingua italiana.

Data







Firma dell’Insegnante
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6) INTERVENTI DISCIPINARI (compilato da ogni docente che modifica gli obiettivi e/o i contenuti della propria disciplina)

INSEGNANTE:

DISCIPLINA:

OBIETTIVI ESSENZIALI:

CONTENUTI FONDANTI DELLA DISCIPLINA:

TIPI DI VERIFICHE:

· prove oggettive (vero/falso, scelta multipla con una sola risposta, scelta multipla con più risposte)

· completamento

· tempi di verifica più lunghi

· altro …

VALUTAZIONE:

· la valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova nella fase di alfabetizzazione in lingua italiana/ di acquisizione della lingua italiana (quadrimestre); 

· la valutazione espressa fa riferimento al P.S.P. (Piando di studio personalizzato), programmato per gli apprendimenti, in quanto l’alunno si trova nella fase di acquisizione della lingua italiana.

Data







Firma dell’Insegnante
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7) INTERVENTI DISCIPINARI (compilato da ogni docente che modifica gli obiettivi e/o i contenuti della propria disciplina)

INSEGNANTE:

DISCIPLINA:

OBIETTIVI ESSENZIALI:

CONTENUTI FONDANTI DELLA DISCIPLINA:

TIPI DI VERIFICHE:

· prove oggettive (vero/falso, scelta multipla con una sola risposta, scelta multipla con più risposte)

· completamento

· tempi di verifica più lunghi

· altro …

VALUTAZIONE:

· la valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova nella fase di alfabetizzazione in lingua italiana/ di acquisizione della lingua italiana (quadrimestre); 

· la valutazione espressa fa riferimento al P.S.P. (Piando di studio personalizzato), programmato per gli apprendimenti, in quanto l’alunno si trova nella fase di acquisizione della lingua italiana.

Data







Firma dell’Insegnante
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8) INTERVENTI DISCIPINARI (compilato da ogni docente che modifica gli obiettivi e/o i contenuti della propria disciplina)

INSEGNANTE:

DISCIPLINA:

OBIETTIVI ESSENZIALI:

CONTENUTI FONDANTI DELLA DISCIPLINA:

TIPI DI VERIFICHE:

· prove oggettive (vero/falso, scelta multipla con una sola risposta, scelta multipla con più risposte)

· completamento

· tempi di verifica più lunghi

· altro …

VALUTAZIONE:

· la valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova nella fase di alfabetizzazione in lingua italiana/ di acquisizione della lingua italiana (quadrimestre); 

· la valutazione espressa fa riferimento al P.S.P. (Piando di studio personalizzato), programmato per gli apprendimenti, in quanto l’alunno si trova nella fase di acquisizione della lingua italiana.

Data







Firma dell’Insegnante
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Il P.S.P. è previsto dalla normativa vigente. La Commissione Intercultura ha voluto che fosse il più semplice possibile per non appesantire il lavoro dei docenti.

Deve essere compilato se il team dei docenti /Consiglio di classe ritiene che un alunno straniero, a causa di difficoltà legate alla lingua italiana, anche in una sola disciplina, debba seguire un percorso diverso rispetto agli altri alunni della classe e/o debba fruire di interventi individualizzati.

Il Piano di Studio Personalizzato deve essere consegnato in Segreteria Didattica insieme al registro della classe.

Ogni proposta di miglioramento sarà presa in considerazione a valutata in Commissione Intercultura.

ALLEGATO: 

	Comprensione orale generale 

	C2 
	Non ha difficoltà a comprendere qualsiasi tipo di lingua parlata da un nativo a velocità naturale, sia dal vivo sia registrata. 

	C1 
	È in grado di comprendere quanto basta per riuscire a seguire un ampio discorso su argomenti astratti e complessi estranei al suo settore, anche se può aver bisogno di farsi confermare qualche particolare, soprattutto se non ha familiarità con la varietà linguistica. 

È in grado di riconoscere molte espressioni idiomatiche e colloquiali e di cogliere i 

cambiamenti di registro. 

È in grado di seguire un discorso lungo anche se non è chiaramente strutturato e se 

le relazioni restano implicite e non vengono segnalate esplicitamente. 

	B2 
	È in grado di comprendere i concetti fondamentali di discorsi formulati in lingua standard su argomenti concreti e astratti, anche quando si tratta di discorsi concettualmente e linguisticamente complessi; di comprendere inoltre le discussioni tecniche del suo settore di specializzazione. 

È in grado di seguire un discorso lungo e argomentazioni complesse purché l'argomento gli sia relativamente familiare e la struttura del discorso sia indicata con segnali espliciti. 

	B1 
	È in grado di comprendere i punti salienti di un discorso chiaro in lingua standard che tratti argomenti familiari affrontati abitualmente sul lavoro, a scuola, nel tempo libero ecc., compresi dei brevi racconti. 

	A2 
	È in grado di comprendere espressioni riferite ad aree di priorità immediata (ad es. informazioni veramente basilari sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale e lavoro), purché si parli lentamente e chiaramente. 

	A1 
	È in grado di comprendere un discorso pronunciato molto lentamente e articolato con grande precisione, che contenga lunghe pause per permettergli di assimilarne il senso. 


	Comprensione generale di un testo scritto 

	C2 
	È in grado di comprendere e interpretare in modo critico praticamente tutte le forme di linguaggio scritto, compresi testi letterari e non letterati astratti, strutturalmente complessi o molto ricchi di espressioni colloquiali. 

È in grado di comprendere un'ampia gamma di testi lunghi e complessi, cogliendone fini differenze stilistiche e comprendendo i significati sia espliciti sia impliciti. 

	C1 
	È in grado di comprendere in dettaglio testi piuttosto lunghi e complessi, relativi o meno al suo settore di specializzazione, a condizione di poter rileggere i passaggi difficili. 

	B2 
	È in grado di leggere in modo ampiamente autonomo, adattando stile e velocità di lettura ai differenti testi e scopi e usando in modo selettivo le opportune fonti per riferimento e consultazione. Ha un patrimonio lessicale ampio che attiva nella lettura, ma può incontrare difficoltà con espressioni idiomatiche poco frequenti. 

	B1 
	È in grado di leggere testi fattuali semplici e lineari su argomenti che si riferiscono al suo campo d'interesse raggiungendo un sufficiente livello di comprensione. 

	A2 
	È in grado di comprendere testi brevi e semplici che contengano lessico ad altissima frequenza, comprensivo anche di un certo numero di termini di uso internazionale. 

	A1 
	È in grado di comprendere testi molto brevi e semplici, leggendo un'espressione per volta, cogliendo nomi conosciuti, parole ed espressioni elementari ed eventualmente rileggendo. 


23 

	Produzione orale generale 

	C2 
	È in grado di fare un discorso chiaro, fluente e ben strutturato con una struttura logica efficace che aiuti il destinatario a notare e ricordare i punti significativi. 

	C1 
	È in grado di fornire descrizioni ed esposizioni chiare e precise di argomenti com-plessi, integrandovi temi secondari, sviluppando determinati punti e concludendo il tutto in modo appropriato. 

	B2 
	È in grado di produrre descrizioni ed esposizioni chiare e precise di svariati argomenti che rientrano nel suo campo d'interesse, sviluppando e sostenendo le idee con elementi supplementari ed esempi pertinenti. 

	B1 
	È in grado di produrre, in modo ragionevolmente scorrevole, una descrizione semplice di uno o più argomenti che rientrano nel suo campo d'interesse, strutturandola in una sequenza lineare di punti. 

	A2 
	È in grado di descrivere o presentare in modo semplice persone, condizioni di vita o di lavoro, compiti quotidiani, di indicare che cosa piace o non piace ecc. con semplici espressioni e frasi legate insieme, così da formare un elenco. 

	A1 
	È in grado di formulare espressioni semplici, prevalentemente isolate, su persone e luoghi. 


	Produzione scritta generale 

	C2 
	È in grado di scrivere testi chiari, fluenti e complessi in uno stile appropriato ed efficace e con una struttura logica che aiuti il lettore a individuare i punti salienti. 

	C1 
	È in grado di scrivere testi chiari e ben strutturati su argomenti complessi, sottolineando le questioni salienti, sviluppando punti di vista in modo abbastanza esteso, sostenendoli con dati supplementari, con motivazioni ed esempi pertinenti e concludendo il tutto in modo appropriato. 

	B2 
	È in grado di scrivere testi chiari e articolati su diversi argomenti che si riferiscano al suo campo d'interesse, valutando informazioni e argomentazioni tratte da diverse fonti e sintetizzandole. 

	B1 
	Su una gamma di argomenti familiari che rientrano nel suo campo d'interesse è in grado di scrivere testi lineari e coesi, unendo in una sequenza lineare una serie di brevi espressioni distinte. 

	A2 
	È in grado di scrivere una serie di semplici espressioni e frasi legate da semplici connettivi quali “e”, “ma” e “perché”. 

	A1 
	È in grado di scrivere semplici espressioni e frasi isolate. 


	Padronanza ortografica 

	C2 
	La scrittura è priva di errori ortografici. 

	C1 
	Impaginazione, strutturazione in paragrafi e punteggiatura sono coerenti e funzionali. L'ortografia è corretta, a parte qualche sbaglio occasionale. 

	B2 
	È in grado di stendere un testo scritto che rispetti standard convenzionali di impaginazione e strutturazione in paragrafi 

Ortografia e punteggiatura sono ragionevolmente corrette, ma possono presentare tracce dell'influenza della lingua madre. 

	B1 
	È in grado di stendere un testo scritto nel complesso comprensibile. 

Ortografia, punteggiatura e impaginazione sono corrette quanto basta per essere 

quasi sempre comprensibili. 

	A2 
	È in grado di copiare brevi frasi su argomenti correnti - ad es. le indicazioni per arrivare in un posto. 

È in grado di scrivere parole brevi che fanno parte del suo vocabolario orale riproducendone ragionevolmente la fonetica (ma non necessariamente con ortografia del tutto corretta). 

	A1 
	È in grado di copiare parole e brevi espressioni conosciute, ad es. avvisi o istruzioni, nomi di oggetti d'uso quotidiano e di negozi e un certo numero di espressioni correnti.

È in grado di dire lettera per lettera il proprio indirizzo, la nazionalità e altri dati personali.


	Padronanza ortografica 

	C2 
	La scrittura è priva di errori ortografici. 

	C1 
	Impaginazione, strutturazione in paragrafi e punteggiatura sono coerenti e funzionali. L'ortografia è corretta, a parte qualche sbaglio occasionale. 

	B2 
	È in grado di stendere un testo scritto che rispetti standard convenzionali di impaginazione e strutturazione in paragrafi 

Ortografia e punteggiatura sono ragionevolmente corrette, ma possono presentare tracce dell'influenza della lingua madre. 

	B1 
	È in grado di stendere un testo scritto nel complesso comprensibile. 

Ortografia, punteggiatura e impaginazione sono corrette quanto basta per essere 

quasi sempre comprensibili. 

	A2 
	È in grado di copiare brevi frasi su argomenti correnti - ad es. le indicazioni per arrivare in un posto. 

È in grado di scrivere parole brevi che fanno parte del suo vocabolario orale riproducendone ragionevolmente la fonetica (ma non necessariamente con ortografia del tutto corretta). 

	A1 
	È in grado di copiare parole e brevi espressioni conosciute, ad es. avvisi o istruzioni, nomi di oggetti d'uso quotidiano e di negozi e un certo numero di espressioni correnti.

È in grado di dire lettera per lettera il proprio indirizzo, la nazionalità e altri dati personali. 


ALLEGATO:

	Grado apprendimento linguistico
	ASCOLTARE

COMPRENDERE
	PARLARE
	LEGGERE
	SCRIVERE
	AREA TECNICO SCIENTIFICA

	E
	Non comprende semplici

domande o istruzioni
	Non parla

Riproduce per imitazione

Usa espressioni di 1 o2 parole
	Non conosce l'alfabeto italiano. Riconosce alcune lettere.

Riconosce le lettere ma non le collega.

Decodifica parole senza

comprenderne il significato
	Copia lettere e parole

Scrive parole dettate

senza comprenderle
	Non sa applicare i principi e le regole.

Non sa individuare gli elementi importanti di un argomento.

Non sa elaborare e organizzare le informazioni

	D
	Ascolta e risponde a domande chiuse e del tipo sì/no.

Comprende semplici e brevi istruzioni
	Usa semplici formule espressive

Pone semplici domande

Denomina oggetti,persone e luoghi del vissuto quotidiano
	Legge e comprende parole

conosciute
	Scrive per

memorizzazione parole

conosciute.

Scrive sotto dettatura

parole conosciute, pur con

errori
	Anche se guidato, applica parzialmente i principi e le regole.

Riesce con difficoltà a  individuare gli elementi importanti di un argomento.

Sa organizzare solo parzialmente le informazioni .

	C
	Comprende semplici

informazioni di messaggi di

pari e insegnanti. Comprende istruzioni più complesse.


	Denomina oggetti, persone, luoghi

Produce semplici frasi , anche se scorrette
	Legge e comprende semplici frasi

Si interroga sul significato di parole

sconosciute
	Scrive autonomamente

parole e semplici frasi.

Scrive i dati personali.
	Se guidato sa applicare i principi e le regole delle discipline.

Individua gli elementi importanti di un argomento ma solo parzialmente le relazioni fra i concetti.

Se guidato sa organizzare ed elaborare dati conosciuti

	B
	Comprende gran parte delle

comunicazioni dei pari e degli insegnanti.

Comprende autonomamente

consegne ed istruzioni.
	Riferisce fatti ed esperienze

personali

Usa un lessico più ampio, riferito all'esperienza personale
	Legge e comprende il significato

globale di semplici testi narrativi

facilitati

Affronta testi di studio semplificati
	Scrive brevi testi, pur con

errori e incertezze.
	Sa applicare in modo parzialmente autonomo i principi e le regole delle discipline.

Individua discretamente gli elementi importanti di un argomento e le relazioni fra i concetti.

Sa organizzare ed elaborare discretamente dati conosciuti

	A
	Comprende senza difficoltà il linguaggio dei pari e il

linguaggio delle situazioni

Informali.

Comprende senza aiuto

consegne e istruzioni relative alla vita scolastica.
	E' in grado di discutere su

argomenti conosciuti

Comincia ad usare il linguaggio settoriale
	Legge e comprende un numero più

vasto di testi narrativi e infornativi

Affronta testi per lo studio con

facilitazioni - parole

chiave,schemi
	Scrive spontaneamente

testi per scopi diversi.
	Sa applicare in modo autonomo i principi e le regole delle discipline.

Individua gli elementi importanti di un argomento, le relazioni fra i concetti, i principi organizzativi.

Sa organizzare ed elaborare dati conosciuti producendo in modo autonomo.


Possibile linee guida sulla valutazione degli studenti stranieri 

Criteri di carattere generale

1) Privilegiare i contenuti rispetto al linguaggio utilizzato, purché comprensibile

2) Considerare i progressi rispetto ai livelli di partenza

3) Testare ciò che si insegna escludendo la varietà degli argomenti proposti dai testi adottati dagli  italofoni

4) Considerare l’atteggiamento e la motivazione al lavoro scolastico: prende appunti o chiede gli appunti, presta attenzione, porta il libro, chiede informazioni sugli strumenti di lavoro, chiede di essere sentito sui lavori assegnati (o parti di essi ), capisce le consegne… 

5) Valorizzare la capacità di autocorrezione

Per valutare la PRODUZIONE ORALE degli alunni di madrelingua non italiana, con scarse competenze nella lingua italiana, si ritiene all’inizio proficuo:

1) Segmentare l’argomento da studiare in molteplici sottoargomenti, assegnando lezioni brevi da studiare e ripetere coinvolgendo spesso lo studente.

2) Proporre all’alunno come punto di partenza del colloquio orale immagini, grafici, cartine geografiche e/o storiche, mappe, tabelle, video visti insieme ecc

3) Considerare che la memorizzazione inizialmente è un’utile modalità di apprendimento  che va gratificata per tenere alta la motivazione

4) Arricchire gradualmente l’italiano di base inserendo, pochi termini per volta,  il lessico specifico delle discipline, testando poi il possesso di quel lessico in contesto.  

5) Proporre prove che facciano diventare l’uso della lingua settoriale  un esempio concreto di applicazione e testare in più occasioni se quel lessico è stato acquisito.

6) Dare esercizi ( scelta multipla, completamento,vero/falso…) semplici nella struttura linguistica, possibilmente abbinati a compiti ( costruzione di cartelloni, articoli, video) motivanti, che aiutino a fare piccoli passi in più rispetto al già conosciuto.

7) Valutare positivamente  il passaggio nella comunicazione da  frasi semplici a frasi via via più complesse

Per valutare la PRODUZIONE SCRITTA degli alunni di madrelingua non italiana, con scarse competenze nella lingua italiana, si ritiene proficuo:

1) Somministrare prove differenziate da quelle degli italofoni, diversificate in base agli obiettivi e semplificate per densità informativa su un contenuto minimo e circostanziato sul quale l’insegnante ha precedentemente lavorato attraverso:

1. testo semplificato/facilitato

2. immagini

3. mappe

4. glossario

            fino al raggiungimento di livello A2/B1 in base al Quadro Comune Europeo

2) Formulare le domande e le consegne secondo la tecnica della semplificazione dei testi. 

· utilizzare il lessico del vocabolario di base e introdurre il lessico specifico delle discipline in modo controllato

· evitare espressioni idiomatiche 

· evitare lo stile nominale

· utilizzare frasi brevi (20-25 parole)

· rispettare l’ordine della costruzione della frase

· usare i verbi nei modi finiti e nella forma attiva

· evitare le forme impersonali

· usare di preferenza frasi coordinate

· ripetere le parole chiave e fare un uso limitato dei pronomi e dei sinonimi

· ordinare le informazioni in senso logico e cronologico

· organizzare i contenuti in modo da favorire la loro elaborazione cognitiva

· usare le immagini come rinforzo per la comprensione del testo

3) Privilegiare la comprensione dei contenuti fondamentali, rispetto alla produzione (lingua utilizzata)

4) Guidare all’uso corretto – da ottenersi gradualmente – della struttura logica della prova scritta (coerenza e coesione)

5) Segnalare gli errori, ma non valutare inizialmente (primi mesi) ortografia, lessico e grammatica (es, pronomi, forme verbali, uso articoli e preposizioni, concordanze), tenendo conto che l’uso di articoli e preposizioni è particolarmente difficile per gli studenti stranieri.

